
DENUNCIA

LA COSTANTE DIMINUZIONE DI PERSONALE MEDICO ED 
INFERMIERISTICO DELL’ OSPEDALE “PADRE PIO”  DI BRACCIANO 
CON LA CONSEGUENTE GRAVE RIDUZIONE DELLE PRESTAZIONI 
A DANNO DELLA POPOLAZIONE 

INVITA

TUTTI I CITTADINI A FIRMARE LA PETIZIONE POPOLARE 

PROMOSSA DAL    COMITATO     TERRITORIALE     PER     LA   
DIFESA     DELLA     SALUTE     PUBBLICA     PER SOLLECITARE LA 

REGIONE LAZIO AL MANTENIMENTO DELL’OSPEDALE “PADRE 
PIO” DI BRACCIANO.

SOSTIENI L’INIZIATIVA!

FIRMA ANCHE TU PER LA SALVAGUARDIA DEL TUO 
DIRITTO     ALLA     SALUTE  

                   IL PRESIDENTE
   Dott. Modestino ADAMO

STELLA POLARE  WWW  .  STELLAPOLARE  .  ORG    INFO  @  STELLAPOLARE  .  ORG  

Sede Legale: Via dei Lecci, 95 – Bracciano
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QUESTE LE PROPOSTE DI STELLA POLARE INVIATE ALLA REGIONE LAZIO 
UN ANNO FA E PRECISAMENTE IL 13/10/2010:

1  –  Potenziamento dell’attuale Pronto Soccorso,  in 
personale e tecnologie, al fine di soddisfare il territorio di 
copertura,  attualmente in fase di incremento 
demografico e parzialmente compensare la chiusura dei 
posti letto.  Tale potenziamento è particolarmente utile 
tenuto conto sia della posizione geografica strategica 
(Equidistanza tra Roma e Viterbo) sia del notevole tempo 
di percorrenza (traffico dipendente)   dagli ospedali di 
riferimento.  Peraltro il piano di risanamento,  definisce 
anche un Posto di Primo Intervento di tipo C,  già più 
attrezzato di quello tipo B previsto per Bracciano e che, in 
via subordinata, sarebbe il livello minimo accettabile pur 
restando il potenziamento,  di cui sopra,  la soluzione 
ottimale sempre nell’ottica del risanamento economico.

2 – Salvaguardia di almeno una sala operatoria (delle due 
recentemente ristrutturate)  a disposizione del Pronto 
Soccorso per interventi in urgenza e contestuale 
mantenimento di congruo numero di posti letto di 
chirurgia e ortopedia. Tale richiesta è motivata, tra l’altro, 
dalla vocazione turistica di questo territorio che comporta 
un’alta percentuale di urgenze traumatologiche e 
chirurgiche che mal tollerano ritardi nell’intervento. 


